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SETTIMANA POLITICA 

Molte incognite 
L'acutizzarsi della bufera 

monetaria, da un lato, e la 
«stretta » che si è verifica­
ta nell ' i ter della legge sul­
l 'aborto, dall 'altro, hanno da­
to il segno alla fase in cui 
è venuta a collocarsi la sta-

Ì
lione dei congressi. Tutte 
e incognite del nostro qua­

dro politico, economico e so­
ciale hanno finito per veni­
re in primo piano, talvolta in 
modo drammatico. Nel mo­
mento di maggiore difficol­
tà per la lira, e in mezio a 
tensioni esasperate, il go­
verno ha preso misure fi­
scali e creditizie che già in­
cidono sul tenore di vita del­
le masse. Ma dove è quel­
l'indicazione di fondo, chia­
ra e rigorosa, sì, ma in gra­
do di avviare qualcosa di 
nuovo nel campo travaglia­
to della politica economica? 
E per quanto riguarda il re­
sto: sarà possibile raggiunge­
re un'intesa par lamentare 
sulla legge per l'ahorto? Si 
renderà inevitabile il refe­
rendum? Oppure, si andrà 
alle elezioni politiche? 

Si sono già svolti i con­
gressi del Parti to Socialista 
e di quello socialdemocrati­
co. Ora è in corso a Roma 
quello democristiano. In ciò 
che è stato detto finora, in 
ciò che si è delineato, non 
è possibile r intracciare una 
risposta precisa e netta agli 
interrogativi che gravano 
Bui nostro quadro politico. 

Parallelamente allo svol­
gimento dei congressi, Ugo 
La Malfa ha dato inizio al­
le consultazioni tra i parti­
ti costituzionali (si è incon­
t ra to con PSI e PCI) per 
r icercare i punti di contat­
to dai quali es t rar re un pro­
gramma economico di emer­
genza; ma ancora, come è ov­
vio, non ha in mano gli ele­
ment i per giungere ad al­
cuna conclusione. Del resto, 
egli dovrà at tendere la fine 
del Congresso democristiano, 
e sondare gli orientamenti 
del part i to di governo (quel 
che si può dire fin da ora, 
a proposito della DC. riguar­
da un indice, per così dire, 
di atmosfera che è emerso 
con evidenza: l'insofferenza 
generalizzata per la condot­
ta della politica economica, 
le scelte e la pratica segui­
t a dai governi democristiani. 
con la direzione costante del 

ZACCAGNINI — Bat­
taglia nel Congresso 

Tesoro nelle mani di Emi­
lio Colombo, sono indifendi­
bili anche dinanzi a quella 
platea, tanto che le critiche 
son piovute da tutte le parti, 
dalla sinistra e da Zacca-
gnini, come da quei settori 
conservatori — pensiamo so­
prat tut to a Fanfani — che 
hanno fiutato l 'aria). 

Come è chiaro, e come del 
testo era previsto, il XIII 
Congresso nazionale de è tea­
tro di un duro scontro poli­
tico, di una dialettica com­
plessa e anche drammatica. 
Benigno Zaccagnmi, in pa­
recchi punti della propria 
relazione, è stato convincen­
te e incisivo quando ha cri­
ticato la condotta e il modo 
di essere del proprio parti­
to, quando ha rifiutato l'in­
tegralismo e il r i torno a una 
politica di contrapposizione 
frontale; il coraggio di cer­
te analisi e di certe autocri­
tiche — come ha sottolinea­
to il compagno Gian Carlo 
Pajetta — si è però arre­
stato « di fronte all'esigen­
za di scelte positive e di 
risposte urgenti da dare alla 
crisi del Paese ». La ricer­
ca di una linea politica, resa 
più ardua dai condiziona-

LA MALFA — Consul­
tazioni tra i partiti 

menti interni, è quindi tut-
t 'altro che conclusa. Zacca-
gnini ha proposto un nuovo 
tipo di collaborazione con il 
PSI, ma non ne ha indica­
to i contenuti; e quanto alla 
« questione comunista » ha 
sostanzialmente ammesso la 
insufficienza di un discorso 
che resti fermo al cosiddetto 
« confronto », senza tuttavia 
t ra r re da questo riconosci­
mento tutte le conclusioni. 
Ha detto soltanto che al di 
là della maggioranza di go­
verno deve esistere una 
« cerchia » più vasta di soli­
darietà democratica per far 
fronte alla crisi del Paese. 

Fanfani ha rispolverato la 
propria linea di prima del 15 
giugno, come se nulla fosse 
avvenuto: ha proposto di ri­
volgere ai socialisti una ri­
chiesta di collaborazione (in 
termini che il Congresso del 
PSI ri t iene inaccettabili) ed 
ha fatto intra\ edere al di 
là di questa mossa strumen­
tale l'obiettivo delle elezioni 
politiche anticipate sotto il 
segno dell 'anticomunismo. 
Nulla di nuovo dunque. 

Alla crisi dell 'egemonia 
della DC e del suo sistema 
di potere corrisponde anche 
una crisi parallela delle for­
ze che hanno subito in mag­
gior misura un rapporto di 
subordinazione. Si veda il 
test rappresentato dal Con­
gresso socialdemocratico. Ta-
nassi è ormai in minoran­
za (poco più del 30 per cen­
to dei voti), nonostante i suoi 
tardivi e non sempre credi­
bili tentativi di « riconver­
sione ». Una nuova maggio­
ranza si è raccolta intorno a 
Giuseppe Saragat, che in tal 
modo r iprende in mano la 
direzione del part i to che egli 
stesso costituì quasi un tren­
tennio addietro in una si­
tuazione radicalmente diver­
sa. all'inizio della guer ra 
fredda. 

Il panorama delle forze po­
litiche, dunque, è in rapi­
da evoluzione. Il cambia­
mento dei rapport i di forza 
verificatosi noi '75 provoca 
tut tora effetti nuovi, men­
t re restano da sciogliere i 
« nodi » della fase politica 
diversa, che deve essere 
aperta dopo l 'esaurimento 
del centro-sinistra. 

C. f. 

La proposta PRI per un'intesa su un programma di emergenza 

Incontro ieri alla Camera 
tra La Malfa e Berlinguer 

Il programma dei prossimi colloqui del leader repubblicano * I commenti al congresso della DC 
Ancora reazioni negative al discorso oltranzista di Fanfani: una risposta del socialista Vittorelli 

11 segretario generale del 
PCI, compagno Berlinguer. 
si è incontrato Ieri matt ina 
— nella sede del gruppo co­
munista della Camera — con 
il presidente del PRI. on. La 
Malfa, nel quadro del ciclo 
di consultazioni che l'ex 
vice-presidente del Consiglio 
sta conducendo per verifica­
re le possibilità di attuazione 
di una intesa tra 1 partiti 
deJl'arco costituzionale per 
un programma di emergenza 
in grado di fronteggiare la 
grave crisi economica del 
Paese. Prima che con Berlin­
guer. Ugo La Malfa si era 
incontrato, giovedì, con il se­
gretario socialista Francesco 
De Martino. 

L'incontro La Malia-Berlin­
guer si è protratto per un'ora 
e un quarto. Vi hanno par­
tecipato anche Gerardo Chia-
romonte, della direzione del 
nostro partito, e il vicesegre­
tario repubblicano Emanuele 
Terrana. Al termine della riu­
nione. ai giornalisti che af­
follavano la sede del gruppo, 
Enrico Berlinguer ha osser­
vato che In questa fase degli 
incontri è consigliabile man­
tenere il riserbo sui colloqui, 
come uno degli elementi che 
può consentire un risultato 
positivo delle consultazioni. 
L'incontro è stato cordiale e 
franco, ha tuttavia aggiunto, 
ed ha dato luogo ad un pri­
mo scambio di idee. 

Mons. Movermi 

nominato nuovo 
segretario 
della CEI 

n vescovo Luigi Maverna è 
stato nominato oggi da Pao­
lo VI nuovo segretario gene­
rale della Conferenza episco­
pale italiana (CEI). Mons. 
Maverna, che finora era as­
sistente generale dell'Azione 
cattolica italiana, succede a 
mons. Enrico Bartoletti, 
morto a Roma due settima­
ne fa. 

L'informazione radiotelevisive} « una settimana dopo » 

PIACCIONO I NUOVI TELEGIORNALI? 
La gente segue in genere con interesse l'avvio della riforma - Un grosso inconveniente l'« accavallarsi » 
dei TG serali • Si apprezza soprattutto l'uso più frequente della ripresa « in diretta » e il linguaggio meno 
ufficioso e burocratico - Impacciato dalla «tradizione» TG 1, forse un po' troppo lungo TG 2 - Studio aperto 

I nuovi Telegiornali e Gior­
nali Radio piacciono? A una 
set t imana appena dal « via ». 
una risposta è certo prema­
tura . Il Servizio Opinioni RAI. 
già martedì , ha interpellato 
telefonicamente 500 persene in 
alcune grandi città e si è af­
frettato a divulgare i risul­
ta t i di questo test, peraltro 
poco significativo. I giudizi 
degli Intervistati sono un po' 
troppo entusiastici per appa­
rire del tutto convincenti. 
Forse, l'autocompiacimento — 
un gran brutto vizio — è du­
ro a morire. 

Sentendo parlare la gente. 
l'impressione che si ricava 
è più Efumata: c'è indubbia­
mente interesse te questo è 
un fatto positivo), non man­
cano apprezzamenti favorevo­
li ; ma si ascoltano anche del­
le critiche e. soprattutto, si 
rileva spesso un certo diso­
rientamento, com'è naturale 
considerando le novità intro­
dotte dal 15 marzo nell'infor­
mazione giornalistica radiote­
levisiva. 

Un inconveniente, non lieve, 
è comunque già evidente: gli 
orari « accavallati » dei TG 
serali 119.30 - 20.45 per il 
TG 2 - Studio aperto diretto 
dal socialista Barbato. 20 -
20,30 per 0 TG 1 diretto dal 
de Emilio Rossi) hanno im­
posto subito una scelta. Ve­
derli entrambi è infatti im­
possibile praticamente. Han­
no « optato » per l'una o per 
l 'altra testata i giornalisti. 
ora devono « optare » anche 
circa 21 milioni di teiespet-
tatorl . Su che base avviene 

3uesta «opzione», mancando 
i fatto un termine effettivo 

di confronto? In teoria, ve­
ramente, una possibilità ci 
sarebbe: nulla vieta di ve­
dere. per qualche tempo, una 
•era il TG 1 sulla primo rete 
ed una sera il TG 2 sulla se­
conda rete. Ma In pratica. 
quanti faranno cosi? Ben po­
chi, pensiamo. Un'osservazio­
ne personale ha sempre un 
valore più che relativo. Io sap­
piamo: tuttavia, non conoscia­
mo nessuno (ad eccezione, co­
m'è ovvia di chi a tale eserci­
rlo deve dedicarsi per ragioni 
professionali) che lo faccia. 
Ci si orienta quasi sempre. 
invece, in base ad una scelta 
pregiudiziale, nella quale 
spesso una tradizione venten­
nale o la collocazione oraria 
più comoda o la minore lun­
ghezza del notiziario o una 
qualunque altra ragione (ma­
gari i ragazzini che non vo­
gliono rinunciare a Carosello) 
giuocano notevolmente. E 
questo è pericoloso: può fa­
cilitare lo sviluppo di ten­
denze alla contrapposizione 
politico-ideologica fra «catto­
lici » e « laico-socialisti ». che 
già si sono, seppure cauta­
mente, manifestate (come 
•cr i è sfuggito agli osserva­
tori più Attenti). Se si allen­

teranno la « vigilanza », lo 
«autocontrollo» iniziali, la 
tentazione di utilizzare a fini 
sostanzialmente di parte i TG 
e i GR diventerà forte. An­
che perché è prevedibile, non 
mancheranno le pressioni. La 
pesante ipoteca della lottiz­
zazione. che ha segnato la pri­
ma fase della riforma, legit­
tima quer,ta preoccupazione. 

I consiglieri d'amministra­
zione comunisti avevano pre­
sentato una proposta c'ne. se 
accolta, avrebbe ridotto i ri­
schi. facilitando l'affermazio­
ne di un effettivo pluralismo 
in tutte le testate e salva­
guardando meglio l'autonomia 
professionale dei giornalisti 
(che è condizione essenziale 
per un'informazione comple­
ta. aperta, libera). I TG ed i 
GR avrebbero potuto essere 
trasmessi alternativamente 
sulle diverse reti. Sareb­
be stata data a tutti, cosi. 
la possibilità di seguire l'in­
tera nuova informazione e di 
orientarsi con maggiore co­
gnizione di causa. 

Ma. per ora. la proposta è 
stata respinta, si è preferito 
agganciare rigidamente le te­
state giornalistiche alle reti: 
brutto segno. 

Che. comunque, qualcosa di 
nuovo, e nel complesso di po­
sitivo. sia avvenuto la nen­
ie. in genere lo avverte. Per 
adesso, apprezza soprattutto 
il più frequente ricordo alle 

riprese « in diretta », il vivo 
« linguaggio » delle immagi­
ni. il tono meno ufficioso e 
gergale del a par la to». Un 
successo personale hanno ri­
scosso le « conduttrici » dei 
TG. Bianca Maria Piccinino 
(TG 1) e Brunella Tocci (TG 
2 - Stanotte), ed anche Pie­
ro Angela, « conduttore », in 
questa difficile prima setti­
mana di avvìo, di TG 2 - Stu­
dio aperto, che ha dato, sim­
paticamente. l'impressione di 
divertirsi lavorando. I « mi­
ni-notiziari » tv delle 19 (TG 
2) e delle 19.30 (TG 1) di 
solito vengono considerati una 
buona idea, utile. 

Il TG 2. ha segnato dei 
punt i : pur con gli inevitabili 
scompensi e cadute del a ro­
daggio ». è infatti apparso 
finora, più vivace e sciol­
to del TG 1. in genere 
piuttosto « freddo » e spesso 
impacciato da una « tradizio­
ne » che. forse, non intende 
« rinnegare » fino in fondo, 
come sarebbe invece neces­
sario. Tuttavìa, anche per il 
TG 2 non sono tut te rose: 
al sociologo Franco Ferra-
rotti. per esempio, sembra 
« un bell'esempio di produ­
zione artificiosa dello spon­
taneo ». E" un giudizio ec­
cessivamente drastico? Pen­
siamo di s i : ma contiene un 
nucleo di verità, di cui i re­
dattori dovrebbero tenere 
conto. 

! ! 
Sabato convegno a Firenze 

RAI: decentramento e nuova 
organizzazione del lavoro 
Sabato e domenica prossimi si concluderà a Firenze 

il ciclo di manifestaz.on: su Riforma della RAI-TV: de­
centramento e nuova organizzazione del lavoro a difesa 
del monopolio pubblico promosso m Toscana, con la 
collaborazione dell'Istituto d: Diritto pubblico deU'Uni-
vers.tà di Firenze, da numerose organizzazioni democra­
tiche: ARCI UISP. ENAKS ACLI. ENDAS. Federazione 
lavoratori dello spettacolo FILS tCGIL» FULS <CISL». 
UILS. Federazione regionale unitaria CGIL-CISL-UIL. 
Lega regionale delle Cooperative, Consiglio d'azienda e 
Comitato di redazione del.a sede RAI di Firenze. 

Sabato 27 marzo, nei.a Saia Verde del Palazzo dei 
Congressi, a partire dalle ore 930. dopo una breve sintesi 
degli orientamenti emersi nelle manifestazioni-dibattito. 
S.Ivano F:lipj*..: terra la relazione introduttiva, cui 
seguiranno eomjn.eazion: specifiche sullo stadio d'attua­
zione della riforma di Mass.mo Fichera (direttore della 
seconda rete tv», dell'on. Carlo Fracanzani «de, membro 
della Comm.*s:one parlamentare di vigilanza), di M.-
chele Spandonaro (segretario confederale della CISL). 

Domenica mattina, nel Salone de' Dugento in Palazzo 
Vecchio, si siolgera una « tavola rotonda » alla quale 
parteciperanno fra gli altri l'on. Giorgio Bogi (PRI>. 
Piero Boni «segretario generale aggiunto della CGIL». 
il compagno Vito Damico (consigliere d'amministrazione 
della RAI». Giampiero Orselìo (vicepresidente della RAI) : 
concluderà il dibattito il presidente della Giunta regio­
nale toscana, Lelio L agone 

! 

Per il TG 2, ed anche. In 
una certa misura, per il GR l 
(diretto dal socialista Zavo-
li), c'è. poi, un problema, che 
fra qualche tempo potrebbe 
diventare acuto. TG 2 - Stu­
dio aperto dura un'ora e un 
quarto. Non è un po' trop­
po? Sono in parecchi a pen­
sarlo, fra gli esperti. A par­
te la difficoltà di gestire quo­
tidianamente a livelli quali­
tativi adeguati un tempo co­
sì ampio, di « reggere » be­
ne insomma anche dopo 
l'entusiasmo iniziale, va consi­
derato che fra le 19,30 e le 
20.-15 di solito le f a m i g l i si 
ritrovano, parlano, cenafnPE' 
difficile che vogliano racco­
gliersi ogni sera — come in 
una moderna <t preghiera lai­
ca » — intorno al televiso­
re, per 75 minuti, a vedere 
e ascoltare notizie. Può allo­
ra accadere che la seconda 
parte dj TG 2 - Studio 
aperto, dedicata all'approfon­
dimento. all'analisi, all'inter­
pretazione critica dei fatti 
più salienti della giornata, e 
perciò essenziale, a poco a 
poco venga « disertata ». Non 
e detto che succeda, appunto. 
cosi; ma oggi, le perples­
sità non ci sembrano del tut­
to infondate: fra 6 mesi 
quando sarà fatto il bilancio 
di questa fase d'avvio della 
riforma, avremo, del resto. 
sufficienti elementi di valuta­
zione. 

Tn conclusione, l'ammoder­
namento dell'informazione 
giornalistica della RAI-TV in­
cominciato lunedi scorso è 
stato accolto con favore da­
gli itaiiant. che delle «veli­
ne » ufficiose, dei « mezz.bu-
st: » burocratizzati non ne r » 
tevar.o più. Di un ammoder­
namento. appunto, s: t rat ta . 
per ora. e non e poco, se te­
niamo presente la grigia, cu­
pa situazione da cui. final­
mente. usciamo. Ma la rifor­
ma è un'altra cosa: è rinno­
vamento della struttura e dei 
contenuti delle trasmissioni. 
«Fa r lavorare le redazioni 
di Milano e di Napoli — ha 
sottolineato alcun: giorni fa. 
riferendosi in particolare ad 
un esperimento avviato da! 
GR 2 diretto dal de Selva, il 
presidente della Giunta tosca­
na. Lelio Lagono — non e de­
centramento: bisogna che la 
RAI concordi con le Regioni 
la loro presenza nella gestio­
ne. Mandare in onda le tele­
fonate dei cittadini — ha ag­
giunto — non è partecipazio­
ne : bisogna organizzare il di­
ritto delle formazioni sociali 
ad autogestire una parte del­
le trasmissioni r>. Decentra­
mento e diritto d'accesso, 
dunque: due nodi che bisogna 
sciogliere con rapidità, senza 
equivoci. Per costruire una 
RAI-TV veramente pubblica 
e aperta. 

Mario Ronchi 

Un giornalista ha chiesto 
a La Malfa se e in quale 
misura questi colloqui pos­
sano avere ripercussioni sul 
governo. «Ma insomma — ha 
risposto il presidente del 
PRI —, perché si parla sem­
pre di crisi di governo? Xon 
abbiamo mai parlato di go­
verno: abbiamo parlato di un 
accordo tra le forze politiche 
e parlamentari. Non vediamo 
perchè questo eventuale ac­
cordo debba influire sulla 
sorte del governo ». 

Dal canto suo. il compa­
gno Berlinguer ha osservato 
che la proposta repubblica­
na non è part i ta come pro­
posta per fare un governo, 
e questo carattere continua 
a mantenere nella prospetti­
va di un accordo sui proble­
mi essenziali della politica 
economica e finanziaria. Un 
altro giornalista ha chiesto 
a La Malfa se le recenti ri­
ca t ta tone sortite statuniten­
si contro l'ipotesi dell'ingres­
so dei comunisti nell'area di 
governo possano avere una 
qualche ripercussione sui col­
loqui. «Siamo in uno stadio 
parlamentare e politico, e 
quindi continuiamo», ha ri­
sposto secco il leader repub­
blicano annunciando che nei 
prossimi giorni s'incontrerà 
con i dirigenti della DC e 
quindi con Quelli de] PSDI 
e del PLI. Un'eventuale riu­
nione collegiale al termine 
dei colloqui bilaterali — ha 
concluso La Malfa — « può 
essere utile ma non è detto 
che debba essere necessaria ». 

SUL CONGRESSO DC Sul. 
l 'andamento dei lavori del 
congresso de si continuano 
intanto a registrare da più 
parti interventi e commenti. 

Per il ministro della Giu­
stizia Francesco Bonifacio, 
tre aspetti della relazione Zac-
cagnini vanno ripresi e svi­
luppati nel confronto con un 
vasto arco di forze politiche 
e sociali democrat:che. Il 
primo è rappresentato dalla 
sottolineata necessità di re­
cuperare lo spirito originario 
della Costituzione. Va poi af­
fermato. dice l'ex presidente 
della Corte costituzionale, che 
« la condizione essenziale per 
un vasto consenso delle forze 
politiche e del popolo consi­
ste nel dare la prova con­
creta che il costo della crisi 
non debba ricadere sui più de­
boli ». Infine vanno apprezza­
te « la demarcazione netta e 
inequivocabile che Zaccagni-
ni ha fatto dei rapporti tra 
Stato e Chiesa, e la disponi­
bilità ad un sostanziale ade­
guamento del concordato sia 
ai principi costituzionali e 
sia alle mutate condizioni sto­
riche della nostra società ». 

Polemico il commento del 
presidente delle ACLI. Car­
boni, per il quale la DC 
« non può continuare a de­
finirsi "partito popolare" se 
non imbocca una linea poli­
tica ed economica capace di 
rispondere alle reali esigen­
ze delle classi lavoratrici le 
quali più di altre hanno pa­
gato e pagano le conseguenze 
delle contraddizioni presenti 
nel Paese ». Carboni manife­
sta poi preoccupazione per 
ogni autocritica che « non 
chiede costi da pagare in 
modo visibile, immediato e 
incisivo ». e per il fatto che 
sino ad ora «si nota la man­
canza di peso dei lavoratori» 
ciò che « mette in discussione 
le premesse per una ripresa 
di credibilità del partito de 
tra le masse popolari e nella 
soctetà ». 

Alla presidenza del con­
gresso de è stato trasmesso 
un documento critico firma­
to dal presidente della Conf-
commercio. Giuseppe Orlan­
do, e da un gruppo di parla­
mentari democristiani e diri­
genti politici e operatori eco­
nomici vicini alla DC. Vi si 
sollecita il superamento di un 
«interclassismo statico r; si 
rileva l'insufficienza delle so­
luzioni « di quanti si appella­
no al contenimento det sala­
ri »; si sollecita la revisione di 
a comportamenti ormai chia­
ramente smentiti dalla realtà 
operando subito quelle cor­
rezioni ti cui permanente rin­
vio non è più giusttftcabile 
neanche in termini di oppor­
tunità^. Non mancano, nel 
documento, alcuni toni fumo­
si e velleità eff.c.entiste: ma 
significativa è l 'alternativa 
posta dai firmatari: :< O l'im­
pegno del partito e la sua 
azione politica aderiscono alle 
tensioni della società <...) op­
pure non sarà a lungo possi­
bile continuare ad esprimere 
una condotta che sia solo ge­
stione di una fopraiiuenza 
senza raion &. 

LE REAZIONI A FANFANI 
Alle ferme cor.testaz.on: 
— non solo dall'esterno del­
ia DC ma anche dall'inter­
no — del carattere oltranzi­
s ta e di destra del pesante 
intervento congressuale del 
sen. Fanfani (al quale, come 

si sa, è andato il caloroso 
plauso dei neofascisti oltre 
che dei Gava, dei Togli i. dei 
Piccoli», sì collega una nota 
del socialista Paolo Vittorel­
li. che appare questa matti­
na sul «Lavoro» di Genova. 

« Quando Fanfani rilancia 
il DC-PSl prima delle elezio­
ni col pi etesto di volerle evi­
tare, egli sa in anticipo che 
avrà risposta negativa e vuo­
le dunque non già evitare 
le elezioni anticipate ma 
crearne il pretesto », osserva 
Vittorelli. il quale ricorda poi 
come la manovra di Fani li­
ni ripeta « con più rozzezza 
quella di Forlant nel '72 quan­
do propose al PSI il penta­
partito per farselo respinge­
re e giustificare così l effi­
mero ritorno al centrismo. 
A'e il Forlani del '76 ha dato 
prove convincenti di essere 
diverso da quello del '72 ». 

Paolo Vittorelli aggiunge 
quindi che « il PSI sa apprez­
zare le posizioni democristia­
ne che mirano ad evitare 
l'isolamento della DC e il suo 
scontro frontale con tutte le 
altre forze democratiche ita­
liane dal campo dell'aborto 
a quello dei futuri rapporti 
politici, come ha tentato di 
fare Zaccagnini nella sua 
impostazione iniziale; per cui 
la loro sconfitta al congres­
so, o ti loro assorbimento 
in un compromesso di pote­
re, porterebbe proprio a quel­
lo scontro frontale che Zac­
cagnini ha sin qui tentato 
di evitare». 

Piccato. Amintore Fanfani 
ha sentito l'irrefrenabile bi­
sogno dì replicare a Vitto­
relli e a quanti gli attribui­
scono « intenzioni provocato­
rie » (lo aveva fatto un al­
tro socialista, Nevol Querci) 
con una dichiarazione tortuo­
sa. « Sincero » sarebbe il suo 
sforzo, e invece « temerario » 
il sospettare strumentalismi 
da parte di Fanfani. I socia­
listi, sostiene, «credono cosi 
di crearsi un alibi per giusti­
ficare il rifiuto di considera­
re la mia proposta » di un 
nuovo incontro DC-PSL Con 
il che l'esponente democri­
stiano coglie l'esatta dimen­
sione delle cose: i socialisti 
escludono si la possibilità 
di quest'incontro almeno nel­

l'attuale legislatura; ma poi 
anche ne diffidano se a pro­
porlo è Amintore Fanfani. 

Un polemico ridimensiona­
mento dell'intervento di Fan­
fani vien fatto anche dalla 
« Voce repubblicana » che per 
ben due volte, nell'editoriale 
di ieri, ha trovato modo di 
negare all'ex segretario de- i 
titoli e la forza per espri­
mere l'altra faccia della DC. 
« E' azzardato vedere nel 
isuo) discorso — osserva tra 
l'altro l'organo del PIÙ — 
una controrelazione, anche 
se Fanfani ha un suo peso 
che non rinuncia a far va­
lere nella DC ». 

Da Livorno un grande esempio 

Diffonde da solo 
ogni giorno 
più di 100 

copie de l'Unità 
Nel '75 il compagno Mazzuoli ha raggiunto l'ec­
cezionale cifra di 31.951 copie vendute - Capillare 
diffusione nei giorni feriali - Il segreto: lavorare 

g. f. p. 

Convocata 
la riunione della 

Direzione 
e dei segretari 

regionali del PCI 
La riunione della Dire­

zione del Partito e del 
Segretari regionali è con­
vocata per domani alle 
ore 9 presso la sede della 
Direzione del PCI. 

Rinviata a martedì 
la riunione della 4a 

Commissione del CC 
In conseguenza della con­

vocazione d'urgenza della 
riunione della Direzione 
del Partito con i Segre­
tari regionali, si è reso 
necessario il rinvio della 
riunione della 4. Commis­
sione del CC « per I pro­
blemi della propaganda 
della stampa e delle atti­
vità ideali e culturali ». 
Pertanto la riunione della 
4. Commissione, già con­
vocata per domani 22. è 
spostata a martedì 23 al­
le ore 9 presso la Dire­
zione del PCI . 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO. 20 

Non è soltanto un eccezio 
naie diffusore, è un organiz­
zatore. un costruttore politico 
del nostro giornale: solo in 
questa dimensione si può ca­
pire la reale importanza del 
lavoro del compagno Piero 
Mazzuoli, 51 anni — membro 
del direttivo della sezione 
«Cent ro» —, dol 1972 alle 
prese con un ben difficile 
impresa, quella cioè di allar­
gare e stabilizzare la diffu­
sione feriale dell'l/nifà. Nel 
corso del 1975. praticamente 
da solo, ha diffuso 31.951 co­
pie, con una distribuzione or­
ganizzata per ben 292 giorni 
e una media giornaliera di 
circa 109 copie. Cifre che da 
sole danno una idea di quan­
to vasto sia stato il lavoro 
compiuto, ma non esaurisco­
no. non rendono pieno meri­
to del significato e del con­
tributo politico dellu sua 
azione. 

Ci si può forse riuscire fa­
cendone un po' la storia: pro­
veniente dalle file del PSIUP, 
il compagno Mazzuoli è en­
trato nel partito a! tempo del­
la confluenza di molti compa­
gni social-proletari, ha ben 
presto individuato nell'Unita 
un grande strumento del fa­
re politica, dell'informare 
quotidianamente. E cosi si è 
messo al lavoro. Comincia 
dalle fabbriche, in molte del­
le quali la diffusione organiz­
zata da tempo ormai stenta­
va. Alla Pirelli, giorno dopo 
giorno, i lavoratori comincia­
no a fare conoscenza con il 
compagno Mazzuoli: l'Unità 
si vende, si vende sempre 
meglio e così si dimostra, a 
chi non ci credeva, che la 
diffusione è possibile, anzi è 
un potente strumento di lotta 
di formazione e di informa-
zione politica. Oggi alla Pi­
relli la cellula dei comunisti 
ha assunto in proprio questo 
compito. 

Dopo la Pirelli la Splca 
(2500 lavoratori) e poi anco­
ra l'ATAM: ovunque Mazzuoli 
concepisce il suo lavoro non 
solo come un sommarsi di 
copie vendute in più, ma rie­

sce a smuovere incrostazioni. 
a castruire nuovi impegni po­
litici permanenti : e del re­
sto non è questo il compito 
dei comunisti? 

Dopo le fabbriche, ci scoio 
i luoghi dove la gente vive, 
opera, vende e compra: si 
interessa così dei mercati. Al 
mercatino del venerdì, dei 
« Riseccoli » dove migliaia di 
persone vengono da tutte le 
citta a comprare, distribuisce 
60 copie; e casi al mercato 
centrale ed In eeite occasioni 
anche al tamoso «mercatino 
americano» di piazza XX set­
tembre. 

i Ci sono poi gli «ambienti 
difficili », dove i comunisti e 
l'Unità non sono poi tanto di 

I casa, ma la nostra politica 
richiede che un ponte venga 
lanciato anche in questa di­
rezione, che ci si faccia cono 
scere, che non si dia niente 
per scontato: in via Monte 
bello, in via Goito. nelle zo 

I ne « bene » di Livorno il mar 
J tedi il giornale arriva, e do­

ve si credeva impassibile a\-
vlcinarsi adesso si diffonde 
il giornale. 

Quando poi l'estate popola 
le spiagge, e case, nego/i e 
fabbriche sono deserte l'indi 
cazione di lavoro che viene 
dal compagno Mazzuoli e 
quella di andare dove la gen 
te c'è: e cosi lo si vede sui 
bagni, con la sua grande bor 
sa. sempre più conosciuto ed 
atteso dalla gente. 

Raccontare questa esperien­
za politica di diffusione è fa 
cile. ben più difficile viverla: 
ciò che è esemplare e istnit 
Uva è questo vivere la diffu­
sione come at to di intelligen­
za politica oltre che di gran 
de volontà e attaccamento al 
giornale. Al di là del meri 
to politico straordinario del 
compagno Mazzuoli, che ha 
vissuto e vive in grande mo­
destia questa sua esperienza. 
vi è l'indicazione che è pos­
sibile. oltre che necessario, 
con l'organizzazione delle re­
sponsabilità. conquistare al 
l'Unità spazi sempre più am­
pi nelle fabbriche e nelle 
città. 

Mario Tredici 

Da martedì elezioni studentesche in numerose università 

Lecce: tre liste a confronto 
Sassari: strutture insufficienti 

Martedì prossimo si vota in numerosi atenei per rinnovare 
le rappresentanze studentesche nei Consigli di Facoltà, di 
Amministrazione e delle Opere universitarie. Presentiamo 
oggi due note sulla preparazione delle elezioni nelle sedi 
universitarie di Lecce e Sassari. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Trento • Bragozzo, Se4azzari; 

Monialcone, Conti; Genova, G. 
D'Alema; Genova - Quezzi, Mon-
tessoro; Bologna • Filanda. Ve­
ronesi; Cattolica. Imbeni; Roma 
• Ciampino, Freddimi; Tarqui­
nia. Faenzi; Temi - V. Italia, 
Bartolini; Temi - S. Giovanni, 
Solfiti; Caserta, Napolitano; Na­
poli • Cardito, Valenza; Cen­
inola, Carmeno-Conte; Messina -
Giardini, De Pasquale; Messina, 
Fintiti; Catania, Macaloso; Ge­
la, Seroni-Maiai. 
LUNEDI' 

Milano • Artore, Barbieri; 
Sesto San Giovanni, Borghini; 
Temi • Acciaierie, Bartolini; Ro­
ma, Petroselli-Ctppelloni; Co­
senza, Nardi. 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 20 

Mercoledì 24 e giovedì 25 
marzo, circa seimila studenti 
saranno chiamati a rinnova­
re i propri rappresentanti in 
seno agli organismi studen­
teschi dell'Università di Lec­
ce. 

Scomparsi i neofascisti del­
la « Destra Universitaria ». le 
liste in lizza sono t re : quella 
unitaria della « Lega Demo­
cratica per l 'unità e il movi­
mento degli studenti ». che 
raggruppa comunisti, socia­
listi e pdiuppini: una lista 
« Sinistra Universitaria », es­
pressione di Lotta continua e 
del Movimento lavoratori per 
il socialismo; quella del « Mo­
vimento cattolici popolari ». 
espressione di una ritrovata 

unità interna della DC salenti-
na. presente Io scorso anno 
con due liste contrapposte. 

I risultati elettorali del 12 
e 13 febbraio 1975. segnarono 
una forte affermazione della 
lista della Lega Democratica. 
che conquistò 15 dei 26 setti. 

Lo scontro è quest'anno più 
duro, sia per la presenza di 
una lista « di movimento » con 
chiare funzioni di disturbo e 
antiunitaria (quella di «Si­
nistra Universitaria »i, sia 
perchè la ricomposizione del 
fronte democristiano e avve­
nuta su di un terreno p:ù 
arre t ra to d: quello dell 'anno 
scorso. La stessa lista di Co­
munione e Liberaziortò che co­

si s; presenta ufficialmente 
nel Salerno dopo un per:odo 
di organ.zzazione. segna la 
presenza di elementi integra 
listi e pericolosamente devian-
t: nel programma presentato 
dai giovani DC lo scorso an­
no e sul quale vi erano sta­
te larghe intese unitarie con 
la Lega Democratica nella at­
tività svolta negli organi di 
governo dell'Ateneo. 

n. d. p. 
• • • 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 20 

Sono circa settemila gli stu­
denti dell'Ateneo Turri tano 
chiamati ad eleggere i propri 
rappresentanti nei configli di 
facoltà, nel consiglio di am­
ministrazione e, in seno al-

j l'opera universitaria nel cor-
I so dell'ultimo turno elettora-
j le fissato, come è noto, per il 
i 24 e 25 marzo. A differenza 
• dell 'anno passato funzionc-
1 ranno seggi periferici a Nuo­

ro, Olbia. Macomer e Tempio 
in modo da assicurare una 
adeguata affluenza alle urne. 
Si t r a t t a in pratica del primo 
appuntamento elettorale, in 
quanto le ultime elezioni era­
no s ta te annullate dal tribu-

j naie amministrativo regiona­
le a seguito della estromis-

! sione di una lista del movi-
I mento sociale decretata dal-
j la commissione elettorale. Per 

queste elezioni, molto impor­
tanti per la vita di una pic­
cola università come quella 
sassarese, sono state presen­
tate quattro liste. La prima 
raccoglie giovani della DC. 
di Comunione e Liberazione 
e della Fuci: la lista n. 2 de­
nominata «sinistra universi­
taria » è s ta ta predisposta 
grazie ad una ampia conver­
genza tra le forze della sini­
s t ra «PCI. PSI. Par t i to sar­
do d'azione. Lega dei comu­
nisti, Movimento dei lavora­
tori per il socialismo ed al-

j cuni raggruppamenti esisten-
I ti in alcune facoltà come quel-
j la di scienze biologiche); la 
I lista n. 3 è costituita da un 
| raggruppamento laico legato 
! agli ambienti liberali mentre 
j l'ultimo schieramento com-
I prende i neofascisti. 
; L'università di Sassari, la 
| più antica della Sardegna e 
j una delle p.u prestigiose del 
! Mezzogiorno, vive in questi ul-
i timi ann: profonde e laceran-
; t: contraddizioni c-plose an­

che recentemente in episodi 
clamorosi come il blocco del.e 
chiamate a ruolo della facol­
tà di giurisprudenza. Le 
strutture, rimaste pressoché 
immutate, malgrado in pochi 
anni gli iscritti siano triplica­
ti, sono ormai insufficienti. 
« Quello del potenziamento 
delle s trut ture — afferma il 

j compagno Mano Pala, segre-
i t ano della sezione universita-
! r.a del PCI. mtito.ata a P;e-
I tro Secchia — e uno dei punti 
| fermi dei programma della 
| nostra lista. Dobbiamo scon­

trarci con resistenze talvolta 
insuperabili a livello di auto­
rità accademiche ma, oggi ap­
pare indilazionabile la ristrut­
turazione in dipartimenti, il 
potenziamento dei mezzi fi­
nanziari destinati alla ricer­
ca ed una sena democratiz­
zazione che deve necessaria­
mente fondarsi su un nuovo 
rapporto tra l'Università e la 
Regione, la Provincia e i Co­
muni ». 

Gianni De Rosas 

Nel nostro partito e negli ambienti democratici 

Unanime cordoglio per la morte 
del compagno Piero Montagnani 
Un telegramma dei compagni Longo e Berlinguer 

In tut to il nostro partito 
e negli ambienti democratici 
e antifascisti, vasto cordoglio 
ha suscitato la morte del 
compagno Piero Montagnani 
Marelli. spentosi l'altra sera 
a Milano all'età di 74 anni. 

Di Montagnani si ricorda 
la lunga e appassionata mi­
lizia politica, che ebbe inizio 
nel 1921 con la fondazione 
del nastro partito: la coe­
rente battaglia antifascista; 
il coraggio durante la lotta 
partigiana e la guerra di Li­
berazione; l'impegno per la 
ricostruzione dell'Italia nuo­
va. 

Alla famiglia del compagno 
Montagnani ì compagni Lui­
gi Longo ed Enrico Berlin­
guer hanno inviato il se­
guente telegramma: a II Co­
mitato Centrale del partito 
e tutti i comunisti sono pro­
fondamente rattristati per la 
scomparsa del compagno Pie­
ro Montagnani. Egli era stato 
tra i primi a militare nelle 
file del partito, sin dalla fon­
dazione. Seguitò poi, ininter­
rottamente. durante la tiran­
nide fascista e nel corso del~ 
la Resistenza, ad essere un di­
rigente valoroso, stimato per 
la sua intelligenza, per le sue 
capacità, per il suo coraggio. 
per la sua fedeltà alla causa 
della liberazione dei lavora­
tori. della democrazia e della 
libertà del nostro paese. 

« Continuo a dare nelle nuo­
ve condizioni della battaglia 
politica dopo la Liberazione 
un contributo di grande rilie­
vo per l'affermazione della 
linea unitaria nnnovatrtee e 
nazionale del partito, nelle 
lotte per far avanzare i lavo­
ratori per difendei e e conso­
lidare le istituzioni della Re­
pubblica. I cittadini di Mila­
no serberanno sempre memo­
ria della sua opera quale vi­
ce sindaco degli anni della ri­
costruzione post bellica e qua­
le amministratore tra i più 
popolari della città. I compa­
gni della sua generazione e 
t giovani lo ricorderanno sem­
pre con affetto assieme ai la­
voratori della sua terra na­
tia e della Lombardia che 
per lunghi anni lo ebbero co­
me dirigente e come parla­
mentare. 

<* A nome di tutti i compa­
gni vi esprimiamo le condo 
glianze sincere e commosse in 
questo momento cosi dolo­
roso ». 

I funerali del compagno 
P.ero Montagnani Marelli si 
svolgeranno a Milano, lunedi, 
alle 10.30. partendo dall'Isti­
tuto dei tumon in via Pon­
zio, 8. 

La moglie Tita, il figlio 
Roberto con Elisa. Marina e 
Marco, la figlia Rossella 
con Antonio. Lauretta e Ro 
bertino. la suocera Ines Fu 
sco annuciano con molto do 
lore la scomparsa del loro 
carissimo 

Sen. Dott. 

PIERO MONTAGNANI 
MARELLI 

avvenuta in Milano il giorn 
19 marzo. 

Milano. 19 marzo 1976. 

Tita rimpiange accorata 
mente il suo amato m a n t o e 
compagno 

PIERO MONTAGNANI 
MARELLI 

ricordando i tempi epici vis 
suti insieme dell'antifasc: 
smo, del carcere, del confino 
politico e della lotta parti 
giana. 

Milano. 19 marzo 1976. 

II giorno 19 è tragicamen­
te scomparso 

NELLO PELACCHI 
né danno il triste annuncio 
la moglie Silvana, il figlio 
Stefano e i parenti tutt i . 

I funerali avranno luogo 
lunedi alle ore 16 muovendo 
dalla Cappella del Commiato 
in Careggi. 

Firenze 21 marzo 1975 

I Soci della Coop. Facchi­
ni mercato ortofrutticolo di 
Novoli partecipano al dolore 
dei familian per la scom 
parsa dello stimato Pre­
sidente 

NELLO PELACCHI 
Firenze 21 marzo 1976 

La segreteria provincia.e 
F IFTACGIL a nome di tut­
ti gli iscritti si associa al 
dolore della famiglia per la 
grave perdita dello s t imalo 
compagno e dirigente 

NELLO PELACCHI 
Firenze 21 marzo 1976. 
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